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‘Torino, 21 marzo > 


pia Ailio slisup 1 Inililog io9z Ina Sé 

: LA CONFERENZA E. GL'IMPAZIENTI: 

— Assistiamo in questo momento ad uno 
spettacolo che per nostra parte abbiamo 
previsto. L'Austria ela ‘Prussia dopo aver 
assalito senza ràgione la Danîmarca, quando 
si trovarono 0 impedito nel corso delle 
loro strepitose vittorie od imbarazzate del 
frutto dei loro sperati. trionfi, non ebbero 
chie ad' offrire unarmistizio ed una con- 
ferenza per essere tosto lodate della loro 
moderazione, del loro amore alla pace; e 
la Danimarca, Ja quale sanguina per l’in- 
sulto ricevuto; per.le perdite fatte, perchè 
non si arrende tosto e non senza qualche 
ripugnanza ‘a sacrificare quell’onore che è 
ormai il solo bene che le resta, sta per 
essere denunciata innanzi al tribunale del- 
l'opinione pubblica .come. sola colpevole 
dei pericoli che corre la pace. europea, 
come la disturbatrice di quella tranquil- 
lità e di quegl’interessi che l'egoismo delle 
maggiori potenze colloca al. disopra. di 
ogni altra considerazione. 

Noi abbiamo esitato nelle. nostre. sim- 
patie fra le varie parti che: si contende- 
vano a’ proposito dei ducati dell'Elba, 
perchè alla fine dei conti sentivamo chie 
‘la Dieta tedesca risendicaya. nell’Holstein 
e sino ad un certo punto, anche .nello 
Schleswig una causa che anche noi. vo- 
gliamo rivendicare sul Mincio e sul Te- 
vere; ma dopo che l’Austria e Ja Prussia, 
passando sul corpo dei soldati federali, 
tolsero a quella guerra ogni .carattere di 
nazionalità, mon sappiamo perchè non si 
abbia a lasciar libero il corso a. quella 
naturale simpatia che desta sempre il de- 
bole ingiustamente aggredito dal più forte, 
massime che nel caso nostro il più forte 
non è uno solo, ma sono due; 

Pure in questi giorni 6, dopo che i 
principali: giornali inglesi hanno data la 
intonazione, è unanime il concerto di co- 
loro che consigliano alla Danimarca lo at- 
rendersi ad un destino che è «di lei più 
forte e si mostrano quasi cruciati perchè, 
prima di abbassare il capo, voglia ten- 
tare nuovi cimenti. A noi pare che una 
diversa attitudine meglio corrisponda. al 
sentimento pubblico. Consigliare alla Da- 
nimarca una resistenza disperata; nessuno 
può, senza sentire contemporaneamente il 
rimorso di aver accresciuto il numero delle 
vittime è la soma deî danni: ma se que- 
sta resistenza si giudicasse mai a Cope- 
naghen come il solo mezzo per porre in 
salvo quello che ancora può salvarsi, sa- 
rebbe inopportuno, a nostro avviso, il vo- 
fer muoverne querimonia a nome di que- 
gli interessi altrui, ai quali il popolo, da- 
nese non. è obbligato ad, aver riguardo 
meglio che.ai propri. 

Ia Danimarca pare che, dinnanzi ad 
una conferenza, sia assicurata di mante- 
nero Ja integrità de' suoi confini. Ma que 
sta assicurazione, può essere accettata senza 
una qualche diffidenza? 

Anche senza ‘essere per: nulla: ‘nel se- 
greto dei gabinetti, torna assat difficile il 
comprendere come mai questa integrità, 
che sarebbe quasi ‘un’ ritorno allo statu 
quo ante tellum, possa, immaginarsi come 
conchiusione d'una guerra-che non avrebbe 
avuto scopo. alcuno; Non sir capisee'come 
l’Austria potrebbe farsi ‘suggoritrico del- 
l'unione personale, di cui essa non vuol 
sapere per nessun, conto..riguardo. all'Un- 
gheria; nè. come, potrebbero: trovarsi..sod- 
disfatto ‘le velleità  comquistatrici del si- 
gnor di Bismark, ‘quando dovesse ‘tornar 
indietro. daî ducati senza. aver guada- 
gnato nè. un, palmo di terreno, nè un qua- 

. Jupqueraccesso al'mare; © per-colmo. di 
sventura nemmeno un'bricciolo di quella 
gloria militare che i cinque principî reali 
hanno promesso in così larga copia alle 
schiere poste sotto i loro ordini e che do- 

| goa dasere quasi..la. conferma. di .quelle 
innovazioni fatte negli ordini militari della 


tà de ali gi scavò tanta;e: così 
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D'altra parte quali possono essere le 
conseguenze di una pertinacia' della Dani-. 


4 
vega 


aspia scissura fra la Corona; ed ‘il 


Parla- 


inildei-vi 


marca nel respingere la propostale confe- | cem 
renza ? i : su ‘: Twuole 


1l gabinetto. di Copenaghen si trova nel 
caso veramente di vn giuocatore ridotto 
all'estremo, che tenta un ultimo colpo pri- 
ma di farsi saltare le cervella. Esso ca- 
pisce che l'Inghilterra non discenderà mai 
a combattere, se non quando yegga irre- 
parabile il pericolo che il passo del Sund 
cada nelle. mani di chi all'occorrenza po- 
trebbe essere così forte da chiuderglielo 
in faccia. Esso calcola forse che spingendo 
all'estremo.Ja guerra contro le due po- 
tenze tedesche, verrebbe al punto di met- 


tere in forse l'esistenza è l'integrità della 
monarchia danese, che anche adesso si 
offre di accettare qual base della confe- 
renza, e farebbe sorgere il caso in cui la 
bandiera tedesca sventolerebbe nei. porti 
di Kiel e di Eckernferde. Farebbe: sor- 
gere quel caso in cui l'interesse inglese 
potrebbe essere. tanto prepotente da su- 
perare e vincere ogni altra. considera- 
zione. 

È un calcolo un po’ arrischiato e re 


sterà sempre da vedersi se ‘l'Inghilterra, 


la quale non può mettersi in guerra con- 


«tro la Germania, senza lasciar Nibera la 


conquista alla Francia delle sponde del 
Reno, non crederà supremo suo interesse 
lo impedire innanzi tutto questo fatto, an- 
corchè momentaneamente le dovesse co- 
stare un penoso sacrificio nel mare Baltico. 

Abbiamo esposto quali, secondo noi, 
sono i vari argomenti che possono pesare 
sulle decisioni del governo danese. Ci va 
della ‘sua esistenza e quindi nessuno può 
arbitrarsi di spingerlo in un senso piut- 
tosto che in un altro. I pietosi consigli 
della stampa europea, le querimonie che 
gl’interessi di tutte le borse europee fanno 
sentire contro i dubbii che attraversano 
l'accettazione della proposta conferenza, 
non possono avere un gran peso in con- 
fronto di quanto sî affaccia dinnanzi agli 
occhi del governo di Danimarca come con- 


seguenza della risoluzione che sarà per 


prendere, Si tratta per lui di essere 0 


non essere. 
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Nella Gazzetta dell'Umbria del 19 cor 
rente si legge un proclama, che il. cosi- 
detto Comitato d'azione fece clandestina- 
mente stampare ed affiggere in Perugia. 

Noî riproduciamo quel proclama senza 
farvi commenti, perchè è tanto strano 
che non ne abbisogna: 


Cittadini fratelli 

Il giorno 19 corrente è giorno onomastico 
dei due propugnatori dell’italiana indipen- 
denza, Maszivi e Garibaldi, il primo il pen- 
siero, il secondo l’azione. Quel giorno do- 
vrebbesi da noi con ogni pompa solennizzare. 
Gli. sgherri del governo sono disposti a ren- 
dere quel giorno infausto con soprusi. e se- 
vizie al partito d'azione. 

Noi, non per pusillanimità, ma per riser- 
bare .il. nostro ardore e il nostro braccio a 
tempo più propizio, e. per. aderire a un, de- 
siderio dello. stesso generale. Garibaldi; non 
ci perderemo in vane ed inutili, prove; 

Pertanto senza dimostrazioni , senza sper- 
pero in gozzoviglie 0 luminarie, riyniremo il 
nostro. obolo per rimetterlo..a . Garibaldi af- 
finchè ne usi. meglio, che crede a vantaggio 
della patria. 

Invece, di passeggiare per. la città, forme 
remo tra noi varie decurie ed ognuno potrà 
a.suo: piacere recarsi in campagna e godere 
di quella libertà. vera che dagli sgherri della 
tiranide, più infami di quelli del prete, ci viene 
negata. gl nemici, si, avvedranno che 
noi non solo, amiamo la vera libertà del 
paese, ma che: siamo ordinali. e disposti a 
sacrifici e ci temeranno, { », 

Viva Mazzini — Viva. Garibaldi — Viva la 
libertà — Salute e fratellanza. 

I! Comitato succursale segreto. 


spaini 
UN BREVE PONTIFICIO 


Il Monde di Parigi ‘ha pubblicato: un 
Breve del papa ‘all’ arcivescovo di Mo- 
naco: di. Baviera, riguardo .al. congresso 


| prensioni, e si Vede 


teologia cattolica. 1 Dollinger è profes- 
sore di storia ecclesiastica ed uno degli 
scrittori cattolici più reputati in Germa- 
nia e fuori. Non è ancora cancellata la 
memoria. del suo, discorso sul potere tem- 
porale del.papa .e. della sensazione. gran- 
dissima che ha' prodotta; Le favole del 
medio èvo intorno al papato, ora ristam- 
pate, non sono meno importanti, intanto 
che attestano l’erudizione e la. critica del- 


l’autore. 
H recente discorso. sulla 


maginiamoci se sì può permettere ‘ad un 


professore quale è il Dollinger, di  asse- 
rire che Vincenzo Gioberti era un grande 


ingegno ed illustre teologo! 
Il papa 


gressi cattolici corrono grande rischio di 
essere proibiti dalla Santa: Sede. Ormai 
Punità della fede non si mantiene che. a 
patto di un inalterabile silenzio. Se si 
permette di profferir. qualche timida pa- 
rola, tosto si. manifestano dissensi e di- 
screpanze, e la tanto vantata concordia se 
ne va in fumo. 

Nel congresso cattolico di Malines destò 
le ire sacerdotali îl conte di Montalem- 
bert, che parlò di libertà; nel congresso 
cattolico. di. Monaco, le. destò il teologo 
Dollinger, che i progressi delle scienze 
teologiche fra’ cattolici tedeschi fece di- 
pendere dalla riforma di Lutero ed accusò 
l'Inquisizione e la Censura romana della 
decadenza loro in Ispagna ed în Italia. 

Considerazioni di prudenza hanno scon- 
sigliato ‘il papa dall’ ammonire solenne- 
mente il conte di Montalembert ed il pro- 
fessore Dollinger; ma il Breve all’ arcive- 
scovo di Monaco ne dice abbastanza per 
far capire atutti che. la discussione an- 
cho moderalissima non si Yuoie, perche 
métte a nudo gl'interni dissidii. Quasichè 
tacendo le divisioni si evitassero e tatti 
debbano esser concordì, perchè loro è vie- 
tato di parlare. ‘E poi ridono de’ dissensi 
de’liberali ! 


Le TR rn — __ —_ 


NOTIZIE DEL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell OriNioxE) 
Venezia; mar:0 4864. — Nelle città e province 
del Veneto il giorno onomastico del nostro Ne 
fu festeggiato solennemente. Uninumero straor- 
dinario di bombe e petardi scoppiava nelle 
vie di Venezia, e colle inoque detonazioni 
dava segno d’allegrezza, sgomentando i com- 
missari di, polizia, sparsi come uno. selame so- 
pra.la ;città.; Vari fuochi tricolori furono ac- 
cesì anche: nei canali, I luogotenente, che 
teneva! una delle solite soirées settimanali, fu 
meravigliato di tanto ardire, e nel momento 
in.cui il commissario Franck. entrava nella 
sna. stanza dicendo a un dipresso così: Tutto 
andò per. il meglio nel migliore dei modi possi- 
bili, lo.scoppio di un nuovo petardo-confutò 
la sua asserzione,, 1-frequentatori della soirée 
non si peritarono di ridere dello. spaurito 
luogotenente, e dissero, sotto voce: Fra pochi 
mesi in casa del prefetto, 

Quando l’ayw, Clemente F usinato uscì dalle 
carceri! militari, per insufficienza di prove, 
la polizia gli. dette: un’ammonizione: (pura € 
semplice come un. alto, del giorno), e non 
usò del proprio potere nè. preceltandolo nè im- 
ponendogli di rincasape a certe ore; il tri- 
bunale invece richiamatolo presso di sè. chie 
cuore di ripetergli l’intimazione fatta dall'avv. 
Rensovich, che cioè l'avrebbe la ad. una 
investiga.ione economica, Le nobili e franche 

le del Fusinato fecero riscontro a. quelle 
di Rensovich; il Fusinato gridando — siete 
più poliziesco della polizia — dimostrò colla 
legge, che. conosce sì bene, come il signor 
Fontana andasse errato nell’applicazione del 


teologia cat- 
tolica ha scandolezzato' sopra tutto i ge- 
suiti. La Civiltà cattolica ha già pubbli- 
cato ..contra di esso tre lunghi articoli, i 
quali paiono invece diretti,.a confermare 
ciò che il Déllinger assevera' rispetto allo 
stato degli studi teologici -in Italia. Im- 


manifesta nel Breve le sue ap- 
“Uhiaro che i con- 


< ì 1! Cc) 6 ANAL 
Ripe En “Mal 5 ty Aly 4 Marzo 
TE Sag Sgr ye barili ate di F iI a TE i 
ctacep Miallidgati nf psc e et e DA ALA] Sit fa gostanai Mainia diabete it 
nidi) Ta 2 2a ua bra TI - — codici - — = TTI mi PIRTT f au ATE 
PERE SPO a erà n TRL ra 
è aero pratat {3 ri rbt. 08; s 
"cane; { | | sb — 


NALI 


sottoporl 


le iniquità. 


Il tribunale sera coperto d’obbrobrio mo- 
strandosi connivente colla polizia nella que- 
stione. delle competenze. Vi ho. scritto per lo 
passato che quando lo Straub volle che i mi- 
litari si deturpassero a tale da accettare nelle 
carceri di S. Giorgio i detenuti di S. Severo, 
esistevano è farti della . favorita emigrazione 
e del mantener l'astio dei veneti contro | Au- 
stria, fatti. che sono contemplati analilica- 
mente dalle leggi civili. Nullameno il tribu- 
nale y in odio ai liberali, a favorire la poli- 
lizia, sopportò che la competenza fosse di- 
chiarata militare (1)-Dopo di ciò; non sod- 
disfatto di essere alla stregua di Straub, lo 
superò nell’applicare il regolamento giudizia» 
zio all'avvocato Fusinato e all’avyocato Ren- 


sovich, prosciolti dal carcere per insufficienza 


di prove dopo un processo politico dove l’a- 


vidità di lucro. c’ entrava .come Pilato nel 

Credo. È da notarsi che il Rensovich fu e- 

dotto in tale olimpica deliberazione nove 

mesi dopo che uscì da San Giorgio, E dav- 

vero il tribunale volle compire atto così pro- 

fondo senza bisogno del ferro dell’ ostetrico, 
(Altra corrispondenza) 

Venezia, marzo 4864 — Nella chiesa di 
S. Luca; ritrovo dei legitlimisti, dei sanvin- 
cenzisti, dei clericali ultra, avyenne una tra- 
gicommedia. Il predicatore, un. gesuita sa- 
nese, inviperiva contro la. libertà del non. 
siero. Finito il primo punto, s'udì !ò scoppio 
di un petardo. L’imperturbabile predicatore 
Tece mosura ur non avvedersi che le donné 
sgomentate fuggivano.qlalla chiesa, e conti- 
nuò la sua crociata contro i razionalisti, Ma 
ad un tratto, dominato dalla bile, uscì fuori 
contro il partito liberale, e prendendo occa- 
sione dal petardo che ruppe la monotonia 
della sua predica, disse che di tali infamie 
soltanto gli odiatori del potere temporale dei 

pi, gli italiani, potevano essere capaci. 


| Quella parte del pubblico bigotta che cre- 


dette salvarsi mon fuggendo, ma dividendo 
le sortì del predicatore, applaudi frenetica» 
mente tanto da dargli coraggio. ll) parroc) 
Giuseppe Lazzari, soalmanato austriacante, si 
alzò dal seggio, e battè anch'esso ie mani, 
All'improvriso una vote gridò: — « Queste 
sono commedie, non orazioni. » — E un al- 
tro: — € Dilli all'empio » = Ed un terzo: 
—i«.Si predichi l’evangelio » — Ma il ge- 
suita' con un gesto ordinò alla folla.di cac- 
ciare: Vemp:o dalla chiesa, ed augurò a se 
stesso mille di que’ proiettili, perchè così 
metteva .alla; prova-il proprio apostolato..... 
e perchè il proiettile non lo aveva colpito. 

AlVindomani i clericali con grande pompa 
accorsero. mumerosi. nella. chiesa... L'uomo. di 
fiducia. dell'Austria, il conte Bembo,, prece- 
duto dal cav, Giupponi, portiere del. munici- 
pio, che. gli fe' largo in mezzo alla folla, 
onorò della sua presenza quel ritrovo di bi- 
gotti.e: di, avstriacanti.. Il conte Nani Mote- 
nigo, al. gondoliere .che voleva, condurlo al 
Monte di. pietà, di oui è direttore, disse che 
preferiva. l'andare in chiesa, .e l’altro bor- 
bottò: Y ghe sbarrerà un petardo, 


(Altra corrispondenza) 

Verona, 48. marzo — Vi, ripeto quanto vi 
scrissi. ultimamente, cioè che qui vannosi 
fucendo.grandi preparativi militari, In que- 
sta settimana. furono ordinate ingenti. forni- 
ture .di legname. per questo arsenale e per 
quelli di. Mantova e Rovigo. I contratti fu- 
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permesso dei fraudolentì raggiri , ovvero an- 
cora se dal contegno dell'avvocato ,, preso în 
complesso , sì manifestassero azioni le quali 
dimostrassero un carattere indegno della pub- 
blica stima, dovrà il primo giudice parteci- 
parlo al tribunale d'appello, e. questo, pre- 
via inquisizione @ misura del delitto, 0 im- 
porgli una proporzionata multa pecuniaria, 0 
o all’arresto «ed. (e ciò è quasi un 
corollario) escluderlo dall'esercizio dell’avvo- 
icatura ‘0 per qualche tempo ovvero per sem- 
pre. Il considerare il processo politico di San 
Giorgio come uno dei casi si chiaramente par- 
ticolareggiati dalla’ legge, è la maggiore fra 


% 


pa dr, 


rono. conclusi: con varîî senile do pichò 
maggio, e fu pure rinnovato il contratto per 
-la fornitura di. moltissime .cesté e fascineche 


| debbono iriata Al'intéegani 


I poliziotti fuori pianta si raccolgono i 
uuta: rei nio 


i 


ll dei bratti ceffi qui giunti da Modena .6-Bo- 


logna, e ‘credesi che si preparino a far na- 
scere qualche disordine in quelle provincie. 
leri il canonico Ell ritornò da Roma; latore 
di lettere. pel. nostro vescovo. Materiali da 
guerra, ne arrivano quotidianamente, e da 
una settimana: a questa parte gli austriaci 
posero mano alla costruzione della: muraglia 
che deve riunire. fra loro tuttii forti stac- 
cati che. circondano: Verona dalla parte di 
Lombardia. 
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La, Perseveranza del 21 ha da Trieste, {7 
marzo; 


La connivenza del goyerno austriaco .col bri- 
fantaggio, che infesta Je provincie meridionali 
d'Italia, è notoria. Qui abbiamo ora 300 è più 
indîvidui, fra briganti e retrivi alla leva, venuti 
dalle Romagne e dille provincie méridionali. Essi 
Vivono a spese dell'imperîile regia polizia. 

In previsione delle ostilità. che potrebbero. 
scoppiare tra l'Austria ‘è l'Italia, la prima prende 
le più energiche disposizioni. 

A darvi poi una idea della paura del:governo 
austriaco, il quale, nella coscienza di sentirsi im- 
puro, si yede in lotta aperta colla pubblica opi- 
nione, vi bastino i due seguénti fatterelli. Nello 
sale di lettura del nostro Tergesteo era appesa 
una carta del regno d'Italia, co’ sùoî confini na- 
turali, per cuî erano comprese Trieste è PItalia, 
La luogotenenza, alla quale: venne riferita que- 
sl’enormità, ingiunse subito alla direzione di po- 
lizìo di prender le misure opportune, affinchè la 
carta ribelle venisse levata; ed il compiacentis- 
simo signor direttore di polizia citò gli ammi- 
Nistratori della società; disse a loro, che una si- 
mile carta era attà a \eStare ‘scandali è a stisci- 
tare ribelli inclinazioni; e ordinò infine di levarta 
è di sostituirvi una carta, in cui Trieste e TI- 
stria non fossero comprese. 

L'altro fatterello è il seguente. I giornale J2 
Pasquino, una delle rare concessioni. del ‘paterno 
governo, portava nel numero, che giunse qui 
Martedì scorso, um terzetto sulla così detta Santa 
Alleanza, per euì fu letto da tuttì con quella 
soddisfazione che accompagna la lettura di tutto 
ciò che sferza le infamie despotiché ‘6  elericali. 
Ma l'imperiale regia polizia si aotorse, 48. ore 
dopo l'arrivo del giornale, dello sfregio recato 
alla così detta Santa Alleanza, e ordinò tosto ai 
suoi giannizzeri di ‘sequestrarlo în ‘tatti f calo; 
ciò fu fatto, Figuratevi l'ilarità del pubblico in 
Len pa di tanta «ong o della polizia, che 

un frutto proibito che.se p° ( 
lautissimo pasto P " Sio 
Oni | 
LA SANTA ALLEANZA 

Leggiamo nel Giornale di Pietroburgo : 

Alcuni giornali esteri segnalano alla pub- 
blica curiosità il rinnovamento della Santa 
Allbbnsai! i i. ‘ 
svocando memorie di altri tempi, essì non 
hanno certamente. di mira la. dichiarazione 
del settembre 4845, dichiarazione questa di 
principii che pone sotto gli auspicii d'un pen- 
siero cristiano i diritti e i doveri. reciproci 
dei sovrani e dei popoli. Ciò ch'essi vogliono 
indicare con quel nome, si è ciò che più 
tardi è stato denominato la lega dei sovrani 
contro la libertà dei popoli, ovvero la coa- 
lizione dell'Europa contro ‘una delle grandi 


‘potenze. 


Lo scopo di. questo  anacronismo è avi- 
dente; esso non è che una manovra. del par- 
tito che ha scritto sulla propria bandiera lo 
sconvolgimento dell'Europa e che operando 
ora nell'ombra ora. in piena luce, non in- 
dietreggiando. dinnanzi ad alcun .mezzo non 
esclusi i. più rippovevoli, ha. seminato per 
ogni dove la diffidenza, l'odio, la rivoluzione 
e'la guerra, ha- turbata la società, interrotte, 
lo! sviluppo degli interessi. materiali e. fatto 
gravare: su tutti gli stati. il peso di rovinosi 
armamenti. 

L'opinione pubblica sa. qual. giudizio si 
debba recare intorno alle gesta. di quel par- 
tito. Essa non;ignora. nè cià .ehe ha fatto nè 
ciò che medita. Essa p'0 giudicarlo, secondo 
le sue opere, e Lon si lascierà sorprendere. 

La sola Santa Alleanza possibile a’ nostri 
giorni è quella della-pace, del progresso e 
della prosperità generale. 

La Russia, entrata. nella via in cui l’ha 
chiamata la voce del suo sovrano ed avendo 
bisogno di, riposo per. compir l’opera delle 
sue. riforme, non sarà certamente. l'ultima a 
prendere il posto che le spetta in questo ac- 
cordo. 

Ma questa Santa Allesrza non minaccia nè ‘ 
esclude altri che. eli. intriganti che vivono di 
disordini e. sono i. maggiori nemici della’ li- 
bertà, del benessere morale è dellà prospe- 
rità, materiale de’ popoli, “dacia 

Si legge. nell’/nvalido: russo : 

Vi'è una' parola: che produce. un'impres- 
sione magica in.Europa; ed è la Santa A/- 


leanza. Alcuni pubblicisti non sapendo che 
far di meglio hanno annunziato che si è sta- 
bilito un accordo fra'le tre potenze del Nord, 
affinchè l'Europa tema che si bandisca una 
crociata in nome della barbarie e del dispo- 


tismo contro Ja libertà. SSR SI 


DI 


La rivoluzione polacca dura da più d’u 


anno. In seguito agli energici provvedimenti 
delle autorità, il partito rivoluzionario si è. 


veduto costretto a rinunziare alla maggior 
parte de’ suoi disegni ed-‘a tentare di at- 
tuarli su un altro terreno in Gallizia.. Non 
era forse naturale che il governo austriaco 
prendesse dei provvedimenti atti ad impedire 
che questa frazione rivoluzionaria adoperasse 
il terrorismo contro le pacifiche popolazioni? 
Non è forse ‘evidente che questi provvedi- 
menti hanno ' solameute per.iscopo di repri- 
mere l'anarchia »e non già di offendere le i- 
slituzioni liberali ; ch’essi sono stati presi 

‘appoggiare queste stesse istituzioni, ‘che 
altrimenti sarebbero state mutilate dalle ten- 
denze anarchiche ? 

Tutto ciò è evidente per tutte le persone 
imparziali ; ma certi pubblicisti europei la 
pensano diversamente. Secondo costoro, l’Au- 
stria cercherebbe nella propria alleanza coi 
suoi vicini uno scopo ben diverso da quello 
della pacificazione della Polonia. 

« La Russia, l’Austria. e la Prussia, dice 
il Morning-Post, speculando sul preteso ma- 
Jessere esistente fra l'Inghilterra e la Fran- 
cia, si sono unite per soffocare ciò ch’esse 
chiamano la rivoluzione e per consolidare il 
dispotismo in Europa. » 

Ecco i disegni che si attribuiscono alle po- 
tenze del Nord. Loro non rimane che una 
via per evitare codeste recriminazioni, ed è 
quella di rinunziare a prendere qualunque 
provvedimento contro il partito rivoluziona- 
rio. Questo potrà a sua. posta assassinare 
segretamente le sue vittime, potrà estorcere 
denari ai ricchi, arruolare pacifici. cittadini 
colla minaccia del coltello ed il Morning-Post 
approverà la Russia e l’Austria pei servizi 
resi alla causa della libertà! 

Conosciamo benissimo il valore delle di- 
chiarazioni della stampa estera. Sappiamo e- 
ziandio che quegli stessi pubblicisti i quali 
vorrebbero spaventare l'Europa facendole in- 
travedere una guerra in nome delle barba- 
rie, non credono punto ai fantasmi della 
loro ‘esaltata immaginazione. Il Morning Post 
non vi crede più della France, la quale da il 
grido d'allarme per ic pretese aggressioni che 
îa Russia vorrebbe commettere a danno della 
Turchia, l’Austria a danno dell’Italia e la 
Prussia sulle coste del. mare del. Nord, Si 
dicono tutte queste cose con altro scopo, ma 
noi chiederemo se sia prudente di far credere 
al partito rivoluzionario ch’esso è il sostegno 
della libertà in Europa e di fomentare le sue 
illusioni, le quali non possono che spingerlo 
a criminosi tentativi. 

Intorno allo stesso argomento l’Abend- 
post di Vienna serive quanto segue : 

Se abbiamo aspettato sino ad oggi ad oc- 
cuparci dell’articolo del Morning Post, che an- 
nunziava la risurrezione della Santa Allenza 
ed una campagna delle potenze del Nord con- 
tro le idee di libertà e di progresso, egli è 
perché prima di manifestare il nostro giudi- 
zio volevamo udir quello dell'opinione pub- 
blica. Abbiamo la soddisfazione di dire che 
questa è stata unanime. Non solamente gli or- 
gani dei governi interessati hanno dichiarato 
che l’artitolo del giornale inglese non era 
che un'allucinazione, ma tutti gli uomini im- 
parziali, tutti i partiti moderati, Ò rs: pi 

iati : i 
N LORI 
Jamente le fazioni estreme lo hanno aeeolto; 
e siccome dobbiamo eredere che i capi di 
queste comprendono che quel timore non ha 
fondamento, così è permesso di pensare che 
se ne sono serviti come di un mezzo per 
mettere alla prova la forza delle passioni ri- 
voluzionarie. Ma questa prova non riuscì loro 
favorevole. 

Noi siamo dolenti ch’essi non rinunzino 
alle loro tendenze sovversive e perniciose. «É 
certamente logico ch'essi costringano i go- 
verni a Severè repressioni per accusarli po- 
scià di segrete întenzioni e di mancanza di 
sincerità. Ma questo sistema è già antiquato. 
Essò & conosciuto e giudicato. 

Per ciò che riguarda l'impero austriaco, 
noi affermiamo che la sua politica non può 
essere diretta che da" suoi interessi e sovra 
tutto la via da seguirsi rispetto alla politica 
interna ci pare sufficientemente tracciata dalle 
sue istituzioni costituzionali. Noi aborriamo 
da tutti gli atti avventati, {per la semplice 
ràgione che fanno abortire il vero progresso, 
il quale per essere durevole deve svilupparsi 
continuamente, ma lentamente. 


—__see____ 
PARLAMENTO INGLESE 


LE QUISTIONI DELLA DANIMARCA 
È DEL SIGNOR STANSFELD 
cawerA DEI LORDI — 18 marzo. 

Lorp RusseLr. Vedendo che lord Ellenbo- 
rough intende, nella sua mozione di aggior- 
namento, invocare l’attenzione della Camera 
sulle cose della Germania e della Danimarca, 
sorge per ragioni pubbliche a pregare il no- 
bile lord a non volere iniziare questa discus- 
sione. Îo non penso che il nobile lord possa dir 
nulla che accresca Je difficoltà ‘ond’è cir- 
condata la quistione; e, dal mio canto, devo 
dire che sono lieto di aver dato lg più piene 

- ‘spiegazioni rispetto alla condotta del governo 
negli affari della Danimarca e della Germa- 
nia, Ma gi sono ragioni di pubblico interesse, 


® 


|per cui si deve desiderare che la discussione | 
non si faccia in questo momento. In primo | 


spero, 
basi 
cettato da tutte le parti (udite). Ma la cosa 


è ancora dubbiosa; e una discussiorie su tale | 
subbietto, mentre vi ha tale dubbio, non è 
da desiderare. Prego pertanto l’on. lord a 
volere. sospendere; per motivi d'interesse pub- 
blico, la discussione finchè; non siano pre-. 


sentati i documenti. La discussione potrebbe 


dar luogo a qualche equivoco per. parte’ dei. 


belligeranti, e con pubblico danno impedire 
il buon esito delle pratiche pendenti (udite). 


Lorp ELLeNBoROUGH. Nelle circostanze e-' 


sposte dal nobile lord, non posso assumere la 


responsabilità di suscitare in questo momento. 


una discussione sullo stato presente delle 
cose in Germania e Danimarca. Ma non posso 
partecipare l'opinione «del nobile lord, che 
una. discussione  produrrebbe conseguenze 
dannose al pubblico. Per lo-contrario io temo 
che, aggiornando la quistione, non la diffe- 
riamo fino a tal punto in cui sarà troppo 
tardi onde produca alcun benefico effetto. 

Lorp Desart è dolente che si venga sem- 
pre fuori col pretesto di negoziazioni pen- 
denti, pratiche senza fine, appena intavolate, 
finchè il risultato non sia uno sbaraglio com- 
pleto. 

Lorn StratFoRD DE RepcLirrE. Godo che 
il: nobile lord abbia ‘assentito alla. domanda 
fattagli. Nel medesimo tempo non posso trat- 
tenermi dall’esprimere la mia apprensione 
pei molti dubbi che ancora vi sono intorno 
alla conferenza. Dieci giorni sono trascorsi 
dall'ultima discussione su questo affare, e il 
linguaggio officiale si limita ancora‘ad espres- 
sioni di sola speranza. Sembra che veruna 
base siasi stabilita. In tali circostanze; con 
ogni desiderio di vedere composta pacifica- 
mente la quistione e con tutta la deferenza per 
il governo, non posso guardare all’esito fi- 
nale delle difficoltà pendenti senza le più 
gravi apprensioni (udite). 

GAMERA DEI COMUNI. 

Ossorne domanda se il governo abbia ra- 
gioni da credere che l'ordine di successione 
dell’Holstein e dello Schleswig stabilito dal 
trattato di Londra abbia ad essere accettato 
dall’assemblea degli stati nei ducati. 

Lonn PaLmerstoN Sgnora che gli stati siano 
per essere convocati, Sa che v' era un grande 
desiderio di tale convocazione in una parte 
della Germania (Osborne: /n tutta la Germania); 
ma, essendo i ducati occupati da forze che 
sospesero l’antorità del re di Danimarca, si 
ignora quale sia l'autorità competente a con- 
vocare gli stati, Del resto non si yede che 
farebbero gli stati quando fossero radunati. 

Lon Eccno non vuole rinnovare la spia- 
cevole discussione di ieri sull'amicizia di 
Stansfeld con Mazzini, amicizia sì sfortunata 
nelle sue conseguenze gola posizione dell'on. 
gentiluomo; nè vyole esaminare se non sa- 
rebbe stato meglio che fi signor Btansfeld 
esprimesse il suo rincrescimento invece di 
sforzarsi di difendere la condotta di un uomo 
ché egli, a più riguardi, non cpede pale da 
potersi difendere. Tutto quello che vuol 
dire si è che l’on. gentiluomo commise 
una grande indiserezione, un’indiscrezione 
che riesce ad uno scanumo puvbmuv (vate). 
L'indiscrezione consiste nell'avere un mem- 
bro del goyerno concesso, in un’epoca re- 
centissima, che si usasse del suo pome ‘per 
coprire la corrispondenza segreta di Mazzini. 
Ora, io dico, è questo uno scandalo che non 
concerne solo it earatterp dell'on. gentiluomo, 
ma quello del governo di cui fa parte (udile), 
il carattere di questa Camera: e: di questo 
paese (applausi), è una indiscrezione tale da 
potere «dar. Juogo ad equivoci ed a cattivi 
sentimenti, se pure non li ha già fatti sor- 
gere, fra questo paese ell un paesp estero a 
noi amico’ (nuovi applausi). Così essendo, pare 
che it-vote per divisione dell’ultima notte, 
ben lungi dal collocare la Camera in una 
migliore posizione, 1’ ha' collocata piuttosto 
in una peggiore (applausi ), perocchè una 

uistione, che non era in sè una quistione 
di partito, venne, per la difesa scelta dall’on. 
gentiluomo, fatta quistione di «partito (ap- 
plavist). 

Io votai colla minoranza in questa occa- 
sione, e devo dire che mon ho votato come 
uomo ‘di partito, ma' io credevo questo il solo 
mezzo opportuno, còme mermliro ili questa 
Camera, che ha caro l'onore di questa Ca- 
mera e di questo paese, di dire la mia opi- 
nioné, essére questa cosa stato nno scandalo 
pubblico (applausi). Non dirò se la spiega- 
zione data mi sia sembrata sufficiente 0 no; 
ma io penso essere necessario chie qualche cosa 
di ‘più sî dica è sî' faccia ‘in questo affare, lo 
sonò convinto "di esprimere: l'opinione pub- 
blica qual'è fuori di questa Camera, ed'anco 
l'opinione di membri di questa Camera, di- 
cendo che profondamente deploro la posi- 
zione della Camera in questa’ occasione. Se 
il voto di ieri non'è tale da porre Ja Camera 
nel suo vero posto, c’era un mezzo per mettere 
la Camerà in ordine col -paesee colle po- 
tenze estere. Questo mezzo si’ era, per parte 
dell'on. rappresentante di Halifax, di dare ]a 
sua dimissione, non appena aveva veduto: la 
posizione in cui la sua indiscrezione — jo 
devo dire la sua colpevole indiscrezione — 


del governo, è nna quistione fra la Camera 
e il governo,.su la quale per ora non espri- 
.mo la mia opinione. 


Lord PaLmerstON che sia rinno- 


vata una discussione, ch’ egli considerava 
come chiusa (applausi). Si astiene però dal- 
l’entrare. nella. questione. Risponderà solo 
alla interpellanza a lui fatta. 
domanda, se il mio on. amico, dopo la in- 
terpellanza ‘del sig. Cox, non abbia offerta la 
sua demissione? Il mio on. amico mi dichiarò 
immediatamente. che egli metteva la sua ca- 
rica interamente a. disposizione del governo 


nobile lord 


(applausi), e che al menomo cenno da mia 
parte egli avrebbe offerto la sua  demissione 
formale. La mia risposta si fu, che io non 
desiderava che egli il facessese, e, se vi è ri- 
sponsabilità in tale decisione, io sono pron- 
tissimo ad assumere questa responsabilità 
(app'ausi). 

Duncompe esprime la sua sorpresa per la 
decisione del nobile visconte. Non crede cosa 
degna del governo di .S. M. l’essere uno dei 
suoi membri in questa Camera stato per 47 
anni l’amico intimo di Mazzini, di un uomo 
che non ha il coraggio di eseguire i suoi 
proprii diabolici progetti (oh, oh — applausi); 
di un uomo che, rannicchiandosi sotto la pro- 
tezione datagli da questo libero paese, com- 
plotta e cospira contro tutte le teste co- 
ronate ei governi d’Europa, e invia i suoi 
emissarii in ogni capitale d'Europa a pro- 
durvi l'anarchia, e a rovesciare, potendo, i 
governi con cui questo paese è in alleanza 
(udite). Mazzini è un uomo sbandito da tutti 
i paesi esteri, e che non oserebbe mostrare 
la sua faccia in Italia, dove è conosciuto co- 
me cospiratore europeo. Egli è una sventura 
per la sua nazione, e quanti ebbero che fare 
con lui, divisero in parte la sua disgrazia 
(udite). 

ALDERNAN Rose dice che il rifiuto della 
dimissione produrtà ; una sorpresa non solo 
in Inghilterra, ma in tutto il continente. Egli 
non crede che questa quistione sia finita. 
Essa fece in tatta la Francia tale impressio- 
ne, che, a suo avviso, al nobile lord. dorrà 
di non avere accettato la dimissione. 

Forster vorrebbe sapere, se il fatto del- 
l'essere amico di Mazzini impedisca ad un 
membro della Camera di essere ministro della 
corona. Io non divido le vedute di Mazzini, 
nessuna delle sue opinioni presenti. Non 
credo che- Mazzini abbia giovato alla causa 
della libertà e. dell'ordine in Europa. Ma 
non ho rossore di dire, che, qualunque siano 
le opinioni di una parte di questa Camera, 
io lo cpedo uamp serlisaimo e lealissjmo — 
un devoto patriota (oh! 0h!), Qualunque 
siano i suoi falli, egli "fu uno dei grandi 
stromenti della rivoluzione italiana, e fu in 
altri tempi la fiamma, del patriottismo ita- 
liano. Si può differire d'opinione da Mazzini, 
ma se ne deve stimare l'alto carattere. Il 
mio onorevole amico era amico di Mazzini, 
e come ]ui voleva che l'Italia diventasse una 
nazione ed una nazione prospera. Non. credo 
che il mio amico ne. accettasse le opinioni. 
Io non sono un amico di Mazzini; ma ne 
feci la conoscenza e non ne arrossisco. 
Ma arrossirei del mio on. amico, se respin- 
gesse l'amisizia di Mazzini perciò che av 
venne. Nessuno osa accusare l’on.. mio a- 
mico d’aver partecipato alla congiura. A che 
dunque tanto rumore? L’oratore crede che 
il suo on. amico abbia errato e commesso 
una indiscrezione nel permettere che quelle 
lettere fossero inviate alla sua casa. Ma egli 
ne espresse il suo rincrescimento, nè sj vede 
i egli debba rinunciare ad una carica, 
di cui egli forma il credito e. l'ornamento. 
Questa è la spla quistione, ed il nobile vi- 
sconte, col coraggio e la generosità che lo 
rende sì popolare in questa Camera, ha di- 
chiarato che non si farà stiramento di tale e- 
sclusione (udite). 

Walsw. C'è una gran differenza tra 1’ es- 
sere amico di Mazzini per più anni e l’age- 
volarne le corrispondenze clandestine col ri- 
cevepne la lettepe a Jui indirizzate sotto no- 
mé falso. Dopo di aver combattuto 1" oratore 
precedente e la condotta ‘di lord Palmerston, 
dice che il dovere del signor Stansfeld, come 
gentiluomo ed uomo d'onore, sarebbe quello 
di dare direttamente, francamente, da ‘uomo, 
la sua dimissione positiva ed assoluta (udil). 

Lono PaLwenaroy dichiara che il signor 
Stansfeld , per mezzo di un comune amico, 
mise sè e la ‘sua carica interamente nelle 
sue mani (applawsî). » 

Hicugroy. Vorrei sapere le ragioni del 
rifiuto della demissione per parte del nobile 
visconte (risa; udi'e). La quistione non venne 
dispyssa nello spirito conveniente; da codesta 
parte della Camera molte osservazioni» con- 
cernenti Mazzini furono accolte con troppa 
br ed da perle pe ci fa un ardore 

‘una passione faori di ]uogo ‘in un corpo 
che siedo qualità quasi ciudiziaria (adito) 
Noi abbiamo un grande dovere da compiere, 
tanto verso Îl popolo di questo paese, quanto 
verso il sovrapo di Francia; Non: è Ja prima 
volta che ci occupiamo di congiure ‘qui: tra- 
mate contro la vita di questo monarca. Ma 
io non credo’ dire troppo dicenido non es- 
servi in Europa ‘alcun ‘uomo; la cui vita sia 
tanto ‘preziosa ‘ per l'Europa ; ‘nè, ‘con vecce- 


poneva Jui, il governo, Ja Camera ed il paese | zione della nostra graziosa sovrana, tanto 


l’imperatore dei francesi. A lui ed alla sna |: 
mente filosofica — alla calma ed al sangue 
freddo ch'egli mostra — noi dobbiamo la re- 


lonnelli dell’esercito francese chiesero, in un 
“indirizzo all’ imperatore, che inviasse il suo 
esercito a strappare gli assassini da quella | 
Londra che ricetta i ribaldi di tutto il mondo... 
Vi si dice che la è una indiscrezione per 
parte dell’ on. rappresentante di Halifax. In-| 
discrezione! Io non credo che nessun uomo 
non insensato avrebbe dovuto entrare nel- | 
l’amministrazione recando con sè l’amicizia 
di un uomo qual è Mazzini (udite); nè credo 
che il nobile lord a capo del governo avrebbe | 


un amico dichiarato, un uomo che si gloria 
dell’amicizia di Mazzini, a far parte della sua 
amministrazione (applausi). 

conte, allora lord John, Russell, parlò di 
Mazzini come dell'assassino Mazzini, e rac- 
contò la storia che illustra il carattere di 


zini aveva adoperato un giovine e mandatolo 


degna (udite). Parlare dell’indiscrezione del- 
l’indiserezione dell'on. gentiluomo! Udì egli 


l'Inghilterra, quanto 


per 


quell de- | tatto dala Svezia in sul ‘niro 0 18 


0 è erano 
“a quelle del settembre 

Nel mese di febbraio la S a 

sollecitate l ra e là 


vezia ha vivamente 


L'Europa, ha conchiuso l'oratore, non può 
tollerare che ì diritti più sacri siano paipoditi 
pod munemente; dobbiamo adunque tenerci pre- 


PE: da 
che nei circoli politici di quella città si par- 
lava del possibile ri » 
da iene torno del. conte Sponneck 
Corre voce a Brusselle che il re Leopo 
dei Belgi rientrerà ne’ suoi stati verso la ‘a 
del mese e che il partito cattolico non a- 
spetta, che il suo ritorno per. sottoporre alla 
sua approvazione una combinazione che por- 
rebbe fine alla crise ministeriale, 
Scrivono da Serajevo, in data del 3 marzo 
alla Gazzetta d'Agram che 60,000 basci-bozuk 
occuperanno le rive della Sava e della Drina 
come raro la Posavina. A ch uopo sono stati 
tinopoli 90 mi Ta: 5 
eadii da. Cossan poli ila fucili @ sei 
Leggiamo nella Presse di Vienna del 18 
che probabilmente l’imperatore d'Austria farà 
una breve gita in alia. Si dice che la mat- 
tina, del 24 partirà da Trieste per Verona 
dove alle 11 antim. avrà luogo nna rivista 
delle truppe a. Porta Nuova. A mezzogiorno 
ripartirà da Verona, e giungerà a Venezia 
alle ore 4 pomerid., è passerà îvi la notte, 
L indomani partirà per Miramare. 


alla Patrie del 20 


mai dovuto invitare un amico di Mazzini, 


Proponendo un bill in questa Camera, il 


questa persona. Il nobile lord disse che Maz- 


in Italia, dandogli il suo proprio pugnale, e 
fornendogli danaro, perchè si mettesse in 
grado di immergerlo nel cuore del re di Sar- 


quel discorso? lo lesse pure? ne intese mai 
parlare? (udite) È ben qualche cosa di più 
che indiscrezione l’avere amicizia con un 
delinquente di questa razza (udite, udite), È 
noto in questo paese ch'egli è il padre degli 
assassini, ch'egli è l’uomo che manda attorno 
assassini col pugnale avvelenato (0h10h!). E 
pure due on. gentilnomini nella Camera par- 
lano di lui come di un uomo glorioso, d’un 
uomo d’ingegno, di un nobile carattere su- 
periore ai pregiudizii ordinarii del mondo 
(grardi risa ed applausi). Questo è più che 
indiscrezione È un atto di indiscrezione per 
l’on. membro il fare della sua casa un offi- 
cio da posta (si ride), il. ricevere tutte le 
lettere di crimenlese da tutte le parti del 
continente al grande arci-agitatore del mondo? 
(udite) Questo è qualche cosa di più che in- 
discrezione. In un atto di accusa eostitui- 
rebbe un vero stato di prova, 

L'oratore compie, fra gli applausi e l’ila-- 
rità della Camera, la sua bella ripetizione: 
Parlare d’indiscrezione! Parlare dell’amicizia 
di Mazzini! Un uomo certo ha d’uopo di 
coraggio per stringere amicizia con un ri» 
baldo, con un Caleraft! L’ oratore dice di 
non poter continuare senza contaminarsi. 
Domanda per quali ragioni il governo con- 
traria i desiderii del sig, Stansfeld, 

Parlano ancora in favore dell’interpellanza 
i signori Henley, Knox, Fitzgerald, Griffith 
e Fergusson; e contro, i signori Layard, se- 
gretario per gli esteri, Osborne, Newdegate 
e Denman. 

La mozione per l'aggiornamento della Ca- 
mera è adottata, 


_=botraoe— 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Parigi, 419 marzo — Le variazioni della 

politica riguardo agli affari danesi. ricomin- 
ciano da capo, e non passa giorno senza che 
il telegrafo, novella Penelope, disfaccia ciò 
che ha fatto il giorno precedente. Così, l’ac- 
cettazione della conferenza e dell’armistizio 
per parte del gabinetto di Copenaghen è 
stata annunziata troppo presto. Il gabinetto 
del re Cristiano è molto imbarazzato, e non 
sa in qual modo conciliare i doveri che gli 
vengono imposti dalle condizioni diplomati- 
che, dell'Europa colle necessità create dai 
sentimenti. popolari della monarchia. 

Da ciò nascono le incertezze e ì continui 
cambiamenti. Ecco in qual modo pare che 
abbiano proceduto gli avvenimenti diploma- 
tici in questi ultimi giorni. Dietro una nuova 
comunicazione dell’ambasciatore russo e nuove 
proposte per parte dell'Austria e della Prus- 
sia, monsignor Monrad, dopo aver. consul- 
tato il re, rigettò l'alternativa di uno sgo- 
mbero di Duppel, ma si mostrò pronto ad 
adevire all'armistizio sulla base dell’iti pos- 
sidetis: solo dimandò che questo principio di 
mantenere lo s'alu quo sia esteso all'embargo 
posto dalla Danimarca su d’un certa numero 
di navi tedesche. 

Questa restrizione non avendo trovata buona 
accoglienza presso le due potenze tedesche, 
il presidente del. gabinetto dichiarò che si 
avrebbe potuto for ritorno alla seconda pre- 
posta inglese, riunendo cioè la conferenza 
sènza preventivo armistizio. In quanto alta 
conferenza, soggiunse il governo danese, re- 
sta bene inteso che non potrebbe allontanarsi 
dalle hasi di quegli accomodamenti che tu- 
ne prosi pn 1852. 

rivono dalla Ihanimerca che quel gov 

ama meglio evitare l'armistizio De Mt. 
gioni prima, non vorrebbe riconoscere ném- 
meno provvisoriamente l'invasione del Jut- 
land; secondariamente perchè si è persuasi 
nelle sfere ufficiali che gl’invasori dinàuzi a 
Duppel troveranno una messe di allori assai 
più scaraa di quello che si crede, 

(Così lord Russell non fu troppo modesto 
dicendo che l'accettazione dell'armistizio gli 
sembrava dubbiosa, e le trattative a questo 
riguardo potranno continuare ancora qualche 
tempo senza giungere al risultato così viva- 
mente desiderato da tre grandi potenze, di 
cui voi avete di certo indovinato il nome, }a 
Russia, l'Inghilterra e l'Austria. Queste tre 
certo fanno tutto il toro possibile per otte- 
nere l'adesione della Darimarca ai loro di- 
segni pacifici, 

La Francia non cambiò  d'avviso nè d’at- 
titudine. Essa si mostra sempre favorevolis- 
sima in principio a tutto quanto potrebbe 
risparmiare all'Europa le calamità di una 
guerra. Dieci giorni sono il signor Drouyn 
de Lhuys approfittò dell'invio della. nota au- 
stro-prussiana per indirizzare una muova cir- 
colare agli agenti francesi all’estero, colla 
quale si aveva per iscopo di prender atto 
delle nuove proposte delle due potenze, ma 
credo altresi per indicare che l'adesione de- 
finifiva della Franeia ‘non. potrebbe essere 
accordata che .a quella proposta che fosse 
aggradita da tutte le parti interessate. Gli è 
come dire chiaramente alla Dieta che qui 
‘non si vuol saperne di alcun progetto che 
non fossé di gusto ‘della Dieta. Ma î senti- 
menti di questa sono ben cambiati a questo 
riguardo: la sua resistenza diventò assai più 
molle, e da questo lato tutti i pericoli che 
la Prussia e l’Austria potevano temere song 
ormai piccolissimi. 

Da Londra mi sì scrive che il gabinetto di 
lord Palmerston approfitterà dellz vacanze di 
Pasqua per ottenere sun. zisultato. favorevole 
alla pace e nel caso contrario di maravigliare 


ie perenni 


NOTIZIE ESTERE 


Troviamo nei dispacci telegrafici pubblicati 
dai giornali francesi del 20 alcuni particolari 
intorno al combattimento. navale. avvenuto 
presso Rugen fra i danesi e i prussiani. Que- 
sti ultimi si sono ritirati dinanzi ai rinforzi 
ricevuti dalla flotta danese, la quale, in fine 
dell’azione, era composta di sette bastimenti. 
Le scialuppe cannoniere prussiane si sono 
rifugiate a Rugen. Le due corvette prussiane 
sono giunte felicemente a Syinemunde, inse- 
guite perà da vicino dai danesi. La Ninfa ha 
avuti due morti e l'Arcona tre, Oltre a que- 
ste perdite i prussiani ehbero nove feriti, fra 
i quali assai gravemente il luogotenente Berger. 

Dinanzi a Duppel continuano gli scontri 
parziali, però senza notetole vantaggio degli 
assedianti, Si è rigonesciuto che le batterie 
di questi ultimi sono collocate ancora ‘troppo 
lungi dalla piazza. Il fango impedisce di fare 
delle trincee, 

Ml duca d’Augustenburgo è fatto segno alla 
persecuzione ctel telegrafo e della stampa. ll 
telegrafo lo ha ammazzato per farlo risusci- 
tare il giorno dopo; i corrispondenti dei gior- 
nali continuano a scrivere che sarà espulso 
da Kiel e dai ducgti. 

Secondo un corrispondente dell’ Agenzia 
Havas i commissari federali gli avrebbero a 
varie riprese intimato lo sfratto. Però il pre- 
tendente non se ne dà per inteso, ed a Kiel 
si è persuasi che non si ricorrerà alla forza 
contro di lui, perchè ciò facenilo si anderebbe 
incontro ad una seria agitazione popolare. 

I giornali di Copenaghen recano il seguente 
sunto del discorso pronunziato dal ministro 
svedese, signor di ‘Manderstroém, in occa- 
gione di uma festa a Stoccolma: 

Tl ministro lamenta che gli sforzi della Sve- 
zia siano stati male apprezzati. La devozione del - 
re Carlo per la Danimarea e pel ‘sto re'è pa- 
lese. Non yi è alcuno. net Consiglio del re di 
Svezia che non s'interessi caldamente (ai pati- 
menti della Danimarca enon veda con isdegno 
il trattamento iniquo, inqualificabile e violento 
inflitto alla piccola ma coraggiosa nazione che 
difende la propria indipendenza. 

Gli altri governi hanno' ereduto di poter cal- 
mare lè parti contendenti esercitando su di esse 
una pressione; ma, oggi la questione ha assunte 
tali proporzioni che superano le loro forze. Il 
ministro inglese degli affari esteri non ha solle- 
vato che un lembo del velo, Le dichiarazioni 


«riuscire a persuadere la Danimarca a senti- 
menti più pacifici. =“ (|| > i 


nunciarvi in prevenzione. 

A Parigi non si nutre precisamente Ja 
stessa opinione tanto sulla buona volontà 
quanto sui mezzi di cui può disporre il po- 
polo svedese. 

Però si continua ad essere molto pacifici 
nelle alte sfere. L'imperatore si mostra molto 
preoccupato delle conseguenze possibili di 
una conflagrazione generale, e tutti quelli 
che lo avvicinano sono ' persuasi che Napo- 
leone III non si lancierà in una avventura 
qualunque finchè non possa contare sull’ ap- 
poggio dell'Inghilterra. 

Ora questo appoggio manca e non è spe- 
rabile di poterlo ottenere sì presto. — 

Si è ugualmente convinti che l’Italia non 
troverà nemmeno in quest’ anno l’ occasione 
tanto e così giustamente desiderata per vo- 
Jare al soccorso della Venezia. Speriamo che 
le convinzioni di qui non siano giuste. 

Il voto della Camera dei comuni a riguardo 
del signor Stansfeld sorprese gradevolmente 
l’imperatore. Nessuno infatti poteva credere 
che 161 voti si sarebbero riuniti contro un 
ministro in una quistione di questa natura. 


———_——————_—6— 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 2A marzo 
Presidenza del conte ScLopis. 

La seduta apresi alle 2 50 con le solite 
formalità; quindi vengono accordati due con- 
gedi di un mese ciascuno, e poi incomincia 
la discussione sul progetto di legge’ relativo 
alla Banca d’Italia, ) ù 

Approvati il 4 ed il 3 articolo della legge 
che costituisce lo statuto; nella precedente 
tornata, l'articolo 2, al quale il senatore Scia- 
loia propose un'aggiunta, fu rinviato all’uf- 
ficio centrale, che oggi deve dire se accetta 
o no l’aggiunta Scialoia. LA 

ReveL propone che gli articoli 4 e 5 siano 
discussi dopo l'articolo 2 con. 1’ aggiunta 
Scialoi9. 

ArnuLro appoggia la proposta Revel. 

Farina dichiara che l'ufficio centrale non 
può accettare l'aggiunta Scialoia. 

Manna (ministro) la respinge. 

Mixcnerti (ministro). L'aggiunta dell’ono- 
revole Scialoia è inopportuna, 

ScLopis.. Leggo l'articolo 4 così concepito: 

«Il ministro può-ordinare ehe i biglietti 
della Banca siano accettati nelle casse dello 
Stato ». dit 

L'articolo 4 è approvato. I 

Sciatora ritira la sua aggiunta all'art. 9, 

Mixcnetti (ministro) presenta al Senato il 
progetto di legge sul conguaglio provvisorio 
dell'imposta prediale. r 

Rrvet propone che prima di discuterlo sia 
rinviate agli uffici ed esaminato da dieci 
commissari, 

Portone dice che soli nove commissari 
bastano. i 

Rever accetta la proposta Pollone, ed il 
Senato approva. ) 

Presente. Propongo che il Senato si ag- 
giorni fino al 42 aprile, nel qual giorno inco- 
mincierà la discussione sul conguaglio provti- 
sorio; ma resta inteso che il Senato non si 
aggiornerà fino a tanto che non sia terminata 
l’attuale discussione. - - : 

Dopo alcune osservazioni del senatore Scia- 
loia, alle quali risponde il relatore Farina, 
l'articolo 5 dello statuto è approvato. 

L'articolo 6 concerne le pene di cui sono 
passibili i falsificatori dei biglietti della Banca 
d’Italia e delle monete d’oro e d’argento dello 
stato. ‘o 

Deroresta e Lauzi propongono degli emen- 
damenti all’articolo 6. X 

Farina osserva che i biglietti di*Banca 
hanno il corso ed il valore della moneta me- 
tallica, ed insiste affinchè l'articolo 6 venga 
approvato. 

L'entiianigio Deforesta non è approvato. 

L'articolo 6. pure è approvato. 4 

Maxsa. D'accordo con ufficio. centrale, ri» 
tira l'articolo 7 e vi sostituisce .il seguente ; 

« Nulla è innovato nelle provincie toscane; 
per quanto riguarda i diritti della. Banca 
contro isuoi debitori, auchenon commerciali: » 

L'articolo 7 è approvato dal pari che gli 
articoli 8, 9, 10, 41,42 e 43, 

Gli articoli 14 e 15 proposti dai ‘senatori 
Scialoia e Giovanola sono ‘approvati. 

Risultato della votazione: votanti 84; in 
favore 77, contro, I. i 

Passasi quindi al sorteggio degli uffici. 

La seduta è sciolta alle ‘ore 6. 

Il 12 aprile il Senato terrà. seduta pub- 
blica alle 2. pomeridiane. 


—_ — 


Consmissioni legislative 


Gli uffici della Camera dei deputati hanno | di letteratura italiana il signor Berrini e trat- 
òminato le Commissioni seguenti: 
È Soppressione di corporazioni religiose e 
isposizioni sull’asse ecclesiastico; su 
CEE 4. Ara, 2. De Donno, 3. Conforti, 
4. Greco ‘Antonio, 5. Soldi, 6. Cortese, T. 
Robecchi seniore, 8, Giorgini, 9, Santocanale. 


22 


A 


Ufficio 4: Panattoni, 2. De Donno, 3. Ber 
tea, 4. Mazziotti, 5. Michelini, 6.. Leopardi, 


7. Berti 


Si sr Ein 

— L'on. deputato Siccoli ci serive che, 
allontanatosi, momentaneamente dalla sala delle 
deliberazioni, non potè prender. parte al voto 
sulla legge del conguaglio dell'imposta fondiaria; 
ma che se fosse stato presente, avrebbe dato il 
voto contrario. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 21 marzo. — La Gazz. ufficiale 
d’oggi contiene : 

1. Un R. decreto del 6 marzo che appro- 
va il ruolo normale dell’Osservatorio astro- 
nomico di Napoli, annesso al decreto stesso. 

2. Un R. decreto del 3 marzo, con il 
quale è fatta facoltà al ministero dell’interno 
di occupare temporariamente il monastero di 
S. Gerolamo detto. di Vita Eterna nella città 
di Siena, onde stabilirvi un ricovero pei men- 
dici, provvedendo a termini dell’art. 4 della 
legge suddetta: per ciò che riguarda il culto, 
la conservazione delle opere d’arte e l’allog- 
giamento delle monache ivi esistenti. 

3. La collocazione in 'aspettativa senza sti- 
pendio di due impiegati nell’ Amministrazione 
delle poste. 

4. Nomine e disposizioni nel personale 
del ramo privative dipendente dall'Ammini- 
strazione delle gabelle. 

5. Nomine e disposizioni relative ad uf- 
fiziali del IR. esercito, fra le quali notasi Ja 
seguente : 

Corbella Carlo Giuseppe, sottotenente nel 
reggimento cavalleggeri di Lucca, rimosso 
dal grado e dall'impiego. 

6. Nomine nell'ordine Mauriziano. 

7. Due R. decreti del 25 e 28 febbraio, 
che sopprimono i Monti di soccorso nei co- 
muni di Gadoni, Giave e Monti. 

8. Disposizioni relative all’ arma di arti- 
glieria. 

9. Un R. decreto del 3 marzo, mediante 
quale viene rimosso dall’im piego De Giuli 
Ulisse, commissario di leva presso il circon- 
dario di Verolanuova. 

GENOVA 21 marzo. — Il brigantino au- 
striaco Cosmo che il 12 del passato. mese 
erasi affondato all'imboccatura del porto di 
Gienova, dopo ripetuti tentativi e persistenti 
lavori è stato sospeso a quattro. pontoni e 
tirato verso il Lagaccio. (Movimento) 

NAPOLI, 48 marzo. Il 15 corrente venne 
aperta al pubblico la ferrovia da Ortona a 
Foggia, e sentiamo che vi fu gran concorso 
di signore anconitane, le quali, dopo essersi 
trattenute poche ore in Foggia, ripartirono 
lo stesso giorno allavolta di Ancona. È 
(Roma) 

PALERMO, 16 marzo. Questa mattina ven- 
tiquattro operai, fra i principali capi di bot- 
tega di questa città, furono, a speciale loro 
richiesta, ricevuti da $. A. R. il principe 
Umberto. 

S. A, s’intrattenne uno per uno con questi 
degni rappresentanti dell'industria e del la- 
voro, s’informò dei loro bisogni e del pro- 
gresso delle loro arti rivolgendo.a tutti cor- 
tesi e gentili parole, e stringendo cordial- 
mente la mano a chi avea avuto l’onore di 
presiedere quella deputazione, 

Cotesto ci sembra un fatto della più alta 
importanza, e noi lo Isottoponiamo senza eom- 
menti all’apprezzazione dei nostri lettori. 

(Corriere S cilizno) 


_——rreemror.o 


CRONACA DI TORINO 


Ieri sera (20) ebbero termine le rappre- 
sentazioni del teatro Regio colla Contessa di 
Amalfi, nnova opera del Petrella, e col ballo 
Emma, Nella Contessa. d’Amalfi, che si man- 
tenne sino al fine della stagione nel favore 
con cui il pubblico l'aveva accolta alle prime 
rappresentazioni, fu applaudita specialmente 
la signora Bendazzi, che anche quest'anno si 
dimostrò instancabile eantando la maggior 
parte delle sere, e nel ballo si diede con 
rammarico l’addio alla signora Beretta, che 
sostenne la parte coreografica dello spetta- 
colo. Per la primavera è ancora un mistero 
quali teatri. musicali si apriranno oltre il 
Vittorio Emanuele. Di quest’ultimo venne già 
pubblicato il manifesto, e fra i nomi degli 
artisti di canto yediamo quello del baritono 
Ferri, vecchia conoscenza dei torinesi. La 
ballerina ..sarà. la, signora. Leonilda Croce, 
allieva della scuola di Milano. La prima opera 
sarà l'Aroldo di Verdi che venne, alcuni anni 
or sono, rappresentata al teatro Carignano, 
Pare che al-Rossini vi sarà spettacolo d’o- 


pera.buffa. 


Martedì (22) a benefizio della Società di 
ter paranza avrà.luogo al teatro Scribe una 
gronde-accademja, sacra istrumentale e vo- 
cale; a cui pre nno parte gli artisti i più 
reputati che-siano’ nella nostra, ciltà, n de 
nore. sig. Tommaso Villa è venuto apposita- 
mente, da Milano, Bo 

Si darà principio alle ore 8 pomeridiane, 
ed il'iteatro-sarà illuminato a giorno. i 


Nella sera di mercoledì (23) darà lezione 
terà, di Nizza e Caterina Segurana ‘il profes? 
sore Sappia,. nelle sale della Società di tem 
peranza. 


Mereoledi, 23 corrente, ha luogo al circolo 
degli artisti una serata di musica sacra. I 


r Ponti il. primo a 
procurarci questo. genere di ottici spettacoli. Lo 
stereoscopio, stro! biprospettieo e fonda- 
mentale per così fatti ni, esisteva già; e 
da gran tempo il publico provò il piacere delle 
scene de' panorama, de!diorama e di altri simili 
apparecchi, tutti fo sul medesimo principio 
delle imagini virtuali inute con lenti conver- 
genti e con l'oggetto posto ad una distanza mi- 
nore della focale. Ma il signor Ponti ha il me- 
rito di avere perfezionata la sua macchina, che 
venne premiata colla grande medaglia all'ultima 
esposizione di Londra,;e portare con essa. le ve- 
dute a grandissime di , conservando agli 
oggetti la naturale loro grandezza. 

Lo stromento consiste in una cassa a pira- 
mide troncata, alla cui lase minore è applicata 
la lente di forma rettangolare e convergente. 
Giova notare che quella forma si presta tanto, 
per le vedute che si ono in lunghezza, co- 
me per quelle che si èstendono in altezza; per 
ottener l'uno o l'altro scopo» basta far. girare..la 
lente sul proprio asse pe un qiarto di cerchio 
I cartoni fotografati, o disegnati, o dipinti si col- 
locano dal lato opposto, cioè verso..la base mag- 
giore della cassa; essi sono opportunamente in: 
curvati affinchè l'immagine riesca precisa nel- 
l'intero campo, ed ognun d'essi ppò servite per 
i tre modi suaccennati di vedere a luee di sole, 
di luna e di lumi. Ben s'intende che quando di- 
ciam luce di luna significa null'altro. che quella 
del sole impallidita, Por.i duo primi modi stim- 
piega la Ince riflessa da uno specchio: che.ta- 
pezza la parete interna di una delle facce 
della piramide troncata ; per il terzo si impiega 
la luce trasmessa attraverso del cartone fornito 
di opportuni forellini, the danno i Jumi..della 
notte, e dipinto sul royescio- collo stessoidise- 
gno esterno. Il passare da un modò-ad un'altro 
di veduta, importa una manovra facilissima e 
assaj meravigliosa per chi non conoscesse la 
struttpra del cartone. Oltre allo specchio sopra» 
citato ve ne ha un secondo sur un'altra faccia 
laterale della piramide, che aiuta. primo e di- 
venta primo esso stesso quando si giri «la lente 
come dicemmo, Tali specchi non sono ad amal- 
gama di stagno, ma a strato argenteo depostovi 
por è galyanizzazione e ricoperto da opportuna 
vernice, 


Nl..signor Bordato porta il suo aletoscopio al 
domicilio di chi lo chiami, e prat gras che 
i signori torinesi, specialmente coronati da 
cari figliuoli, vorranno procurar loro l'istruttivo 
passatempo, Egli vende il suo -aletoscoplo sem- 
plice per il prezzo di dièci marenghi, e per 
quello di dodici quando le facce: della piramide 
sono adorne di dipinti e d'altro. 1 cartoni vasola 
luce bianca, ossia che si vedono per riflessione, 
costano lire 3 caduno, e quelli che si possono 
osservare nei due modi, lire 6, 

Congratulandoci col sig. Ponti per i migliora- 
menti da lui introdotti in questo bel genere di 
ottiche applicazioni, auguriamo. buona. fortuna 
al sig. Bordato che si propone di portare in bre- 
vissimo tempo. la nostra Venezia per tutta Italia. 

mm» 

Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 20 fino 
alle 4 del DI marzo 1864. 

Gavazai Giovanna, d'anni 59, di Bra; Ratta- 
lino Antonio, id. 17, di Centallo, ‘ carrettiere; 
Merlo Maria, nata Arnero, id. 38, di Castiglione 
delle Lanze; Gandolfo Marianna, nata Decaroli, 
id, 65, di Chiusa di Pescio; Foa Consolina, id. 
17, di Torino; Scolara Luigi, id. 76, di Valmac- 
ca; Tobia Angela, id. 35, di Brusasco, sarta. 

Più, 7 da 4 giorno ad anni 3. 


FATTI VARII 


Torbe italiane.—Si legge nel Lago 
Maggiore d'Intra del 19 corrente: 

* Mercoledì arrivava a questo scalo il piro- 
scafo Elvezia carico di oltre 1200 quintali, con 
annessa barca di rimorchio pur piena di sacchi 
di sale, Abbiamo verificato che il combustibile 
arso in'tutta-ta corsavera la-sola torba concen- 
fr che deriso fion inferiore al car 
bone fossile, exciò che abbiamo iohng mi. 
nutamente.è che la;torba non manda della pol- 
vere che tanto danneggia le. macchine. cilin- 
driche, ” 

« Non possiamo quindi che compiacerci della 
perfezione della torba applicata -ai meccanismi, 
raccomandando  all'Amministrazione dei vapori 
eodelle ferrate, nonchè a tuttii fabbricanti, di 
valersi -della torba concentrata a preferenza del 


carbone fossile, per emanciparsi una volta «dal 


monopolio inglese e per mostrare al mondo nei- 
vilito che-l'Italia sa anche fare da sè, » Li 
Noi mon .sappiamo se .la torba condensata 
potrà emancipare l'Italia dall'introduzione del 
farbone ‘fossile in un modo così co uale 
lo'spera'il suddetto giornale, Ci consta per altro 
che l'onorevole sig, prof, Moro presta già da 


Il: maggiore dopo qualche ora è bendato di 


nuovo, * gli si pone anco ona volta la stessa 
sbarra alla bocca, lo si fa uscire per una via 
diversa da quella praticata nell'entrar della casa; 
i«due: che al solito lo accompagnano, e questa 
volta a piedi, fanno fare. giri. interminabili al 
loro prigioniero. Finalmente gli dicono che essi 
lo lasciano în libertà, imponendogli però di non 
seguir le loro tracce, pena la vita: e scompa- 
riscono. Il maggiore si toglie la benda e trovasi 
in um bosco assai folto, e a notte avanzata. Co- 
me Dio volle, gli riuscì uscirne è trovare una 
strada: incontratosi con un contadino, seppe es- 
ser nei pressi di San Casciano, cirea 9 miglia 
sopra Firenze. L'autorità giudiziaria ha instau- 
rato immediatamente le opportune verificazioni 
intorno a questo orribile delitto, 

Giusta condanna. — L'Opinion Na- 
tionale annunzia; che il tribunale correzionale 
di Parigi condannò testè a 1000 franchi di multa, 
un anno di prigionia e cinque anni di sorve- 
glianza, un medico it quale rivelò la malattia 
segreta di uno fra'suoi clienti. 

Il fultmi-cotone. — Leggiamo nel 
l'Army and Navy Gazette di Londra: 

L'importanza del cotoné fulminante è stata 
pienamente riconosciuta da parecchie delle po- 
tenge continentali, ed attrae ora l’attenzione del 
nostro governo, il quale ha nominato un comi- 
tato, presieduto dal generale Saline, per isru- 
diare la pistone, 

Statistica Mecklemburghese. 
La Gazette nationale dice che nel 4861 la popo- 
lazione crebbe soltanto di 82 anime; la popola- 
zione dei beni ducali diminuì di 213, e quella 
dei beni signorili di 686 anime. D'altra parte il 
numero degli abitanti delle città crebbo di 91 
anime. Fra le 18,204 nascite denunziate, ve ne 
furono 3,720 di. illegittime, vale a dire quasi il 
quarto del totale. Questo non è forse il caso di 
dire che l'albero si riconosce a' suoi frutti? 

I creditori in Russia. — A San 
Pietroburgo gli affari commerciali vanno così 
male, che alla porta del tribunale di commercio 
i ereditori stanno in folla aspettando di essere 
autorizzati a fare imprigionare i loro debitori. 

L'altro giorno, serivono al Courrier de Havre, 
un ereditore si presenta alla porta del tribunale 
e gli si risponde: 

— Va bene, voi avete. il numero 86, 

— Come sarebbe a dire? 

— Che vi sono 85 creditori inscritti prima di 
voi per far mettere in prigione i loro debitori. 

Botta e risposta. — Si legge nel- 
l'Indépendance belge : 

Ultimamente , davanti il tribunale (di cooper 
stown (Stato di-Nuova York.),-un ditigante di- 
ceva; 

— Se.io fossi giudice, condannerei tutto il par- 
tito liberale ad andàrsene a. bruciare. nell in- 
ferno,- © 

— Voi fareste meglio, — rispose freddamente 
il procuratore generale Uhatfield:; —d' inviarlo 
in. un posto ove foste meno sicuro d' incon- 
trarlo, 

Longevità. La Patrie annunzie che a 
Cinco nell'Andalusia è. morto ultimamente un 
contadino per nome Giuseppe Palermo. dell'età 
di.416.anni, due mesi e tre (giorni, ] 

Questo centenario morì precisamente. la vigi- 


lia del giorno in cui disponevasi a contrarre |, 


matrimonio con una sua nipote. 

Un curioso ricordo. A quanto serive 
PUnion;in Inghilterra si vuole offrire..un dono 
nazionale a sir Rowland Hill, promotore della 
riforma postale. 


« 
baro va proporgli di scambiarli con. i 
« miei, » Ù : 

Pubblicazioni. —Riservandoci di par- 
larne più distesamente, come merita l'importanza 
della pubblicazione, non vogliamo essere gli.ul- 
limi ad annunziare che sono venuti alla luce i 
due primi numeri del Giornate delle Alpi, dirétto 
dall'avv. G. T. Cimino. 


Questo. primo saggio è lodevole per l'abbon- 
danza e la varietà degli articoli che, come ab- 
peo detto; ci proponiamo di esaminare fra 

Ye. 


I e mme n 
Nel foglio di domani sarà cominciata 

la ‘pubblicazione del nuovo racconto 

L’ORFANA TORINESE 


DI 
WF. P. FENILI. 


ULTIME NOTIZIE 


Sappiamo che ieri, lunedì, alle 11 an- 
timeridiane, il pîroscafo inglese La Va - 
letta, accostatosi a Caprera, vi ha imbar- 
cato Garibaldi con 6 persone. Dicesi che 
intenda recarsi in Inghilterra, dove da al- 
cuni giorni lo sì sapeva aspettato. 


I recenti dispacci da Copenaghen con- 
fermano le ‘notizie del nostro corrispon- 
dente di Parigi, riguardo alle condizioni 
che il governo danese metterebbe all’ac- 
cettazione della conferenza. l 


Molti deputati sono già partiti, altri par- 
tono domani per passare le vacanze: nel 
seno delle loro famiglie. 


MARA cn 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 24. Le voci sparse che sia stato 
scoperto un complotto contro la vita dell’im- 
peratore sono prive di fondamento. 

Si ha da Messico in data del 20 febbraio 
chè i franco-messicani continuano ad avan- 
zarsi verso Zacatecas, Le guerriglie sono dap- 
pertutto poste in fuga. 

Lisbona, 20. Il governo intimò hi ba- 
stimenti austriaci che avevano a bordo prese 
di guerra, di abbandonare immediatamente il 
porto. 

Copenaghen, 20. È imminente il bom- 
bardamento di Fredericia e della città di Dup- 
pel dalla parte del sud: 

Viénna, 21. leri è incominciato il bom- 
bardamento di Fredericia. La città fu incen- 
diata in parecchi punti. Tutti i vapori che 
trovavansi presenti trasportarono gli abitanti 
che vollero abbandonare la città. .I danesi ri- 
spondevano debolmente al fuoco degli au- 
striaci, 

Breslavia, 21. La Gazzetta di Breslavia 
annunzia che il governo nazionale polacco in- 
dirizzò un nuovo manifesto all'Europa. 

_Nuova-York, 9. Nella Nuova Hamps- 
hire furono eletti tutti i candidati unionisti, 


Notisie di Borsa 


Parigi, 21 marzo 
marzo 
A 419 A 

Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) | 66 66 — 
Id. ‘id. . .44,20/0] 93 10] 93 25 

Consolidati inglesi 30/0] 934) 91 7,8 
la. id. . (fineaprile)| — —| — — 

Consolid: ital: 5 0/0 (apertura) | 68 10| 67 95 
ld. id.’ (chius. incont.)| 68 —| 67 75 
ld... id. .(fine-corrente){ 68 —| 67 90 

Prestito Italiano .. .... .|- —|— — 
fo en diversi) 

Azioni Credito mobil. francese |1050 |1047 
Id. id. italiano | 508 — 
Id. id. spagn. | 612 | 612 
Id. Str. ferr. Vittorio Sas 375 | 372 
ld. id... Lomb.-Venete| 541 | 540 
ld. id. Austriache 407 | 408 
Id. id. Romane. 3957 | 956 

Obblig. id. td) 4 237 | 236 


Eine] 
G. ROMBALDO @erento, 
BORSA DI TORINO 


24 marzo 4864 
Fonpi Contratti in contanti liquidazio. 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt, N na Matt. 


Consolid. 500 — — 6803 — — 68 25 80apr. 

Fonni PRIVATI 

Banca nazion. — — — __ 

Cred.mob.it* — — 
*L. 200 versate, 


—3- 150 id. 
— — Bb id. 


| Carapanelli e Quadri elettrici che 
rimpiazzano con vantaggio i Campanelli or- 
dinarii. — (Vedi annuncio in a pagina,) 


1a RS 6 RIT Seti OE IE NT, fr. 2% uma fabbrica della costiera d’Amalfi 
(0) 9ra fo. 60°0, dà 97 fr. » 100, ‘(ae 450. | eadotta un sistema di recipienti ed 
» 1,386 fr. dà-135 fr. ni, cerensas 60 imballaggio la metà più. economico 


AVVISO 


J. BRIQUELER 


. PRESTITO TURCO 


F pece È ? ‘unico rappresentante; i 
6 p. 0/0 Consolidato interno, 1862. La Società economico-commerciale della Cacali CONENEC. 
into nel suo ramo GENERI COMME. di Parigi, 


:STEBILI pes le famiglie avendo re- 
cato: a' più vaste proporzioni il ritiro 
dall’origine ‘ dei DA infantili arti- 
coli di produzione di queste provincie 
meridionali d’Italia, è ora in misura 
di ‘accettare commissioni. all’ ingrosso 
dalle altre città d’Italia e dall’estero 
a condizioni altrettanto vantaggiose 
di quel cherlo possa alcun altro. Tali 
e consistono principalmente in 

rutta secche, legumi te. 
‘olii fini, vini ibra E pagg 
lumi. Per aver sempre pronto un 
completo assortimento di paste, la 
} Società riunisce il prodotto di più di 


Pubblica emissione, 


Questo prestito, di 150 milioni di franchi, è rappresentato igazioni 
sei "den consolidato fureo Mida sica Prep 
rr annualità in 20 anni, per mezzo di estrazioni a. i 
ne; mese di maggio ; divi RIOT NADA RR 
ueste obbligazioni sono divise. in titoli di i è > To 
tra Ted di 28 tr, 60 rara i 10; di 20 e di 100 lire turche La 
In conseguenza l'obbligazione di 10 lire rappresenta 225 fr., quella di 20 lire, 
450 fr., e quella di 100 lire, 2,250 fr. Best! Vebgino simborsato nello estrazioni 
a questi differenti prezzi, 
Le dette obbligazioni sono emesse ai prezzi seguenti : 
Obbligazioni di 225 fr. a 198 fr. 60 c. 
» di 450 fr. a 277 fr. 200. 
» di 2,250 fr. a 1,386 fr. 


TI titolo pagato 198 fr. 60 e. dà 13 fr. 50 c, d'interesse, ed 


e ci. hi 
della Casa JAM. HINKS 
di Vira IRA, 
privilegiata ver 13 lampade 
e Becchi spec.ali. 


con vantaggio gli olii 
olii vegetali. 


Con siffatte condizioni l'obbligazione frutterà ai soscrittori , all’epoca del rim- 
borso, um aumento di capitale di più di 62 fr. È 0,0; ciod 86 fr. 40: e. pe’ titoli 
di 138 fr. 60 c., 172 fr. 80 c. per. quelli di 277 fr. 20.0. e 864 fr, per, quelli 
di 1,386 fr. 

Per effetto di og aumento di capitale l'interesse annuale che,.al prezzo di 
emissione, è di 9 fr. 75 e. p. 0j0 , trovasi elevato a 12. fr. 75 e. p. 0h, e ciò 
senza far menzione dell’eventualità di peer essere rimborsato fino dalle prime e- 
strazioni, con un beneficio di più di 62 fr. p. 00. 3 

La-prima estrazione, cui queste obbligazioni hanno diritto, avrà luogo in maggio v. 

Nessun impiego in fondi di Stàto nè tn valori industriali è tanto vantaggies? 

manto questo seî per cento del consolidato tureo interno. Èso 
permette ai capitalisti di poter raddoppiare la loro rendita, al tempo stesso che 
vedranno considerevolmente aumentato il loro capitale. 

Questo prestito essendo guarentito, interessi ed ammortizzazione, dalle entrate 
dirette ed indirette dell'Impero Ottomano, è di una solidità incontestabile, e di già 
j fondi pubblici turchi sono nel numero dei più ricercati alle diverse Borse d'Europa. |. 


Ta soscrizione pubblica sarà aperta dal 26 marzo 
{ al 16 aprile prossimo. 

Ogni soscrizione debb'essere accompagnata da un versameuto del 5 p. 00 sul 
prezzo di ciascuna obbligazione. n 

La ripartizione e la consegna de' titoli avranno luogo dal 1° al 15 maggio se- 
guente, contro pagamento del compimento del prezzo. 

I titoli saranno rilasciati ai soscrittori col godimento degl” interessi a decorrere 
dal 1% maggio 1864, col diritto all'estrazione del detto mese. Ciascun soscrittore 
riceverà il listino de’ numeri estratti, i quali verranno inseriti nella Gazzetta Fi; 
nanziaria di Torino, 

La sotioscriczione è aperta: 

A Torino, -presso i signori L. Lauze e C, banchieri, via Carlo Alberto, n. 18, 

A Parigi, presso i signori, Lanze, Cagnola e C., banchieri, rue Vivienne, n. 53. 

Nota. Il rimborso delle obbligazioni uscite nelle estrazioni ed il pagamento dei 
coupons d’ interesse avranno luogo, per l’Italia, alla banca dei signori Lauze e | 
Comp. a Torino. 


riti iii DE LITI ARE Ea 
COMPAGNIE MARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEUR 


MARC FRAISSINET Père et Fils 


delle casse ordinarie, 

Sede principale in Napoli, palazzo 
Maddaloni. Ha 

Per ora le commissioni non si ac- 
cettano che contro rimborso in Napoli. 


BIAGIO MORETTI 


Avvisa che tra pochi giorni aprirà il 
suo Stabilimento Tipogra- 
fico e Casa Editrice, con am- 
pii locali per uso d’Uffici d'amministra- 
zione e Direzioni giornalistiche. Torino, 
piazza Carignano, n. 6, piano. primo, 


Ù nl 4° di aprile 
I) AFF ITTARE due case di campagna 
civilmente mobigliate ,, con. giardino 0 
senza, alla distanza di una mezz'ora da 
Torino, lungo lo stradale di Moncalieri, 
colla comodità degli omnibus e con strada 
carrozzabile sino alle suddette due case 

Dirigersi al portinaio della casa n. 7, 
via dei Ripari, vicino a Piazza Vittorio 
Emanuele, Torino. 


Milano, il 41° febbraio 1864. 


per. tingere  pronta- 
mente da se stesso 
in diversi coleri i ca- 
pelli.e la barba. Spé- 
cifiicorinomato istan- 
taneo. ed innocuo del celebre chimico &. 
4. Angleès, onorato di brevetto im- 
‘ periale e membro dell’Accademia Nazio- 
nale di Parigi. — Deposito in Torino 
presso i signori Garigiolli, via d’Italia, 6; 
Sampò, via Nuova; Veneroni, via Po, 10. 


TTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 


PASTIGLIE IILLOLE cd UNGUENTO HOLLOWAY 
DI ù 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven 
tono più d'ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole sono il'migliore ed il più offi- 
sace rimedio che sia mai stato conosciuto 
ser purificare e rigenerare il cp Esse 
quariscono prontamente I mali del fegato 
+ dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale come 
medicina generale di famiglia. | 
L'unguento guarisce la vecchie ferite, 
siaghe, uloeri, anche quelle che esistono 
la venti anni 0 tutte le malattie cutaneo, 
she sono'di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna, ed'altra cattive irritazioni 
ella pelle. Si può ave’ piena confidenza 
in questo unguento quale perfotto curativo 
senza rivale per tutti i esterni. 
Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogri venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta la China, India e nelle iscle dell’Arci- 
lago orientale, come in ogni parte della 
Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istruzioni 2ttascatead ogni scatola e vaso in 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese,|e 
sono vendatiad un prezzo molto moderato. 
InItalia si trovano presso D. Monno, 
agente commissionario, e da. tutti.i princi. 
pili farmacisti. 
fl 


CIOCCOLATO IGIENICO SPINTZ 


Questo cioccolato di Santé è di buon 
gusto, di facile digestione , diffonde  vi- 
ore nelle membra; e per i convalescenti, 
i deboli , i fanciulli rachilici, e per le 
persone macilente è un ottimo ripara 
tire o nutrimento. Prezzo fr. 2 al pacco. 


Depositospecialerue du Bac, 182 aParigi, | Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, via 
prc oemmisilità D. Mondo, LA dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


Presso l'Agenzia Libraria Gaspari-Rossi in Livorno troyansi 
vendibili i. seguenti libri che sì spediscono franchi di ogni spesa In tutto il 
regno contro vaglia postale : 


| L’UOMO ALLEGRO 
LINC CIONNINZIBAS.A. ZIONE 


SCELTA RACCOLTA 
di aneddoti, facezie, arguzie, frizzi, giuochi di frasi, scherzi, equivoci 3 avventure, 
stupidità, sciocchezze; ingenuità, massime; sentenze, epigrammi ; 
per cura di - 
GIOCONDO ALLEGRI 
Un vol, în-16° di pagine 448 — Prezzo fr. 1 50. 
pr RL AEREO TA, 


DIZIONARIO GENERALE 


DEI COMUNI ITALIANI 


che -eontiene per ordine alfabetico tutti i Comuni entro i limiti naturali. di 
Italia, coi rispettivi capoluoghi di mandamento o distretto; circondario. 0 
circolo, provincia o. territorio, ed inoltre la distanza in chilometri da ciascun 
Comuneral suo capoluogo amministrativo immediato, la loro: popolazione: € 
la: sede degli uffici {elegrafici. AS 
Un vol. in-32° di pag. 280 — Prezzo fr. 1 20. 
dinastie) 


PASQUALE PAOLI 
ossia 
LA ROTTA DITPONTENUOVO 
\6t RACCONTO CORSO DEL SECOLO XVITI 
Seconda Edizione, 
!Due grossi volumi. in-169 Charpentie 


n —___—_ T  _r——_—____—tl1nt 
SERVICE REGULIER è grande vitesse 


pour LITALIE, la FRANCE et-le LEVANT 


DBépari de Gènes 


Pour MARSEILLE directement, le mercredi et samedi à 2 heures du soir. 

) NICE, MARSRILLE el GETTE, Je mardi et le samedi, à 7 heures'du soir. 

» -LIVOURNE, CIVITAVECCHIA CL NAPLES, le lundi etle jeudi, à 8 heures du soir. 
» MESSINE, SALONIQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI Ol CONSTANTINOPLE; 

directement et sans transbordement en aucun lieu, tous les 20 jours. 

Le prochain départ pour le LevanT aura lieu le 6 avril, è 6 heures du soir, 
par le vapeur L'ALGERIE, capitaine Larigane. 

S'adresser è Gènes, place Banchi, è M. Vioron Savvaicue, agent dela Compagnie. 


fe E 
ACCOSSATO, PEIRANO cose. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, 
sabbato, domenica di ogni settimana, a poni e domenica di ogni settimana a 
10 ore di sera. ore pomeridiaue, 
Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
IL martedì di ogni settimana, a 10 Il sabbato. di ogni settimana, a 2 ore 
ore di sera. pomeridiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


a Marsiglia per Ancona toc- | Partenza da Ancona per Marsiglia toe- 
Barco er arno to. Napoli ; Paola, cando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, Bari, Brindisi, Co-fà, Gallipoli, Taranto, 
Rossano; Taranto; Gallipoli, Corfù, Brin- Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
disi Bari, Manfredonia, Tremiti. e Ter- ' gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
moli, tutti i martedì a due ore. .j Genova, tutti i lunedì a 11 ore di sera. 


"SCIITA AZIONE VANILLINA ILA SERRE 
GAZZETTA FINANZIARIA 


Economia politica, Finanze, Credito, Banche, Ferrovie, 
Layori pubblici, Società, Affari industriali 
e commerciali, 
ubblica tutti i Sabbati, in italiano e francese. 
Sommario dei numero 19 marzo 1864; 


i sati — Imprestito tarco — Rivista politica — Rivista della. Borsa — 

Bano nell Pula sadistriati e commerciali — Banca d'Ita'ia — Sconto de'cou- 
ons — Riorganizzazione della Borsa di Torrino — Corrispondenza di Parigi —> 
ituazione della Banca Nazionale — Fatti diversi — Annunzi — Ultimi corsi delle 
Borse — Condizione € prezzi delle sete — Cambi — Tasso di sconto’ delle Banche, 


Abbonamenti: anno L. 15, semestre L. 8. 
Uffizio, via Carlo Alberto, n. 48 Torino. 


la (crup, angina) e le ulcerazioni ed in- 
ve Ate) E — Danno fles- 


viadi Po, e Avsiena, via S.* Teresa, 
vicino alla chiesa di S. Giuseppe. 


PORATA MAINTENON 


bianca cd ebano 
senza pari sinora 
La prima per far nascere | capelli sulle 
teste calve ed aumenta:e la bellezza della 
capigliatura — Fr 8 il vaso, 
Prrttra per tingere 1 cape li. senza lasciare 
a'ènna traccia. — Fr. 1011 vaso. 


Da 


Si p 


ì ‘Libreria > PEGIORGIS, via Nuova, 43; Torino. 
i Regno d’Italia... 
DELLE LkhGGI, DECRETI ED ISTRUZIONI 
vigentì sulle appartenenze del Ministero dell'Interno 
Amministrazione politica. 


Torino, 1864; ‘1 vol. in-42° — Prezzo fr. 5. 
— Contro vaglia postale franco in tutto il regno. 


TALLUMINAZIONE ALLA LUCILINA ai Ev 

Economia garantita det 5 070 sull'olio. bef si SL ea pipi eg 

Si, prega di non confondere quest'@lio extra rafiinato di Lucilina con È LE CHELLE Edo - È egg EA gp suo. 

i ine, gua paria, Sub QUÌ PT RI ie lo più rie e | 00 men di qu Be tano ar int cl 
i \ itazioni. Questo si può usare nelle più Pea ‘| azione di cuore , : } 

nni preti o. adore, KA È umiz € : : emorroidi, perdite, ed ogni genere di emorragie o sfinimento. 

Grande assortimento di lampade da 3 SO a {100 fr. Vendita all’Ingrosso ed conservatrice della 

«al minuto. Deposito in via Carlo Alberto, num. 23, Forino. Du 


elettricità naturale 
VERITABILE OVATTA: ANTIRBUMATIGA rr NNT SUCCESSO COSTANTE. 
nu rioni “ CUBEBE LECHELLEI 
I DO ANNATE = CER RARA TONE 
‘medio sicuro e pronto contro i dolori reumatici di ogni specie, N Dee n 


rr Prezzo fr. G. 


it E ‘pochi giorni, senza’ timore di recidiva, le go- 
.Peirrde Sontaziode, vncenti e croniche, che! resistono a tutti i metzi di cura. 


è G RIEPI 


nelle. gambe, nelle braccia, nella schiena, nelle’ mani; ecc. © ©» 
| sede nelle. g » Fr. ® il pacco; fr. @ il 1/2 pacco. Parigi. farmacia LicueuLe, rue Lamartine, 85. — Degoelio a Torino eni far- 
Agenzia D. Momo, in Torino, via dell'Ospedale, n. macisti Cennori, via Po, e Avvisa, via.S.* Toresa, presso la chiesa di 5, Giuseppe: 


Vendesi presso 


La ELmcilina è il La scomenNe) e pena liquido illuminante che sia 
’oliva ed altri, negli appartamenti chiusi .sen: H 
essere surrogata al gaz; la sua luce è lanciati e d’una fermezza cis DARA VAnIenie: > Late anni 
La Li non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ‘arden 
essere paragonata sotto alcun rapporto agli olii, di Schisto 0 di Petrolio d’origine americana i 
I prezzi sono moderati e calcolati in guisa da offrire ‘ai consumatori una reale economia del 50 per 100 sugli 
1 


Le lampade destinate a bruciare la Lueilîna sono di ‘una grande semplicità; ess 
speciale; nè riparazione. Le veechie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciare la: ELueilin 
î De 


AVVISO IMPORTANTE 


Molte persone conoscendo la: riputazione della: Laxeilima hanno venduto fi i 
olii di Petrolio; Schisto, Canfino ed altri. no ad oggi sotto questo nome degli 
La fabbricazione della Luceilina appartiene esclusivamente alla Casa A. GOMEN i 
z I Msg a î LA. e €. di PARIGI 
sola: proprietaria, che ne ottenne privilegio, e che ha fat i i ; À , che ne è la 
Lucilna fecero smercio di altre qualità ‘di olii minerali. to condannare in Francia tutti quelli che sotto il nome di 
La detta Casa A. N e C. avendo ottenuto dal Governo Itali ì i ivilegi 
di ica” AAT tenuto aliano il medesimo: privil i 
previene i signori venditori di olii minerali d'ogni specie, che da questo giorno Cà sti Da vor in Fr 
autorità chiunque goa la vendita di detti olìî sotto il nome di Lucilina tie co 
A; Cohen e €, hanno ceduto questo privilegio per l'Itali *TOUELER A : 
considerevole deposito di Lucine»; lampada Bi riesi ia a J. BKIQUELER, presso il quale:trovasi sempre un 
Gran numero di consumatori, che fecero. finora uso di qu id i) È 
- 338: ERRATO PROIR esto liquido, non rimasero isfatti 
avere comperato sotto il nome di Lucilina olii inferiori, ed prc 904 uso i becchi vetri 9 LOFT fi do pui Der 
Per evitare questo inconveniente, J. 3 ? PP iva fabbricazione. 
assortimento di lampade, becchi, tubi di cristallo ed accessori’ di cui garantisce la perfetta qualità 


ILLUMINAZIONE = Presto. 
de “o. LUCILINA 


sola proprietaria della LUCILINA a au / 
ps iaiWrancla nGiad'eitaii x G ii È LI NI A con grande assortimento 


di 
è LABEPADE 


| Economia garantita del 50 per 100° Dago rin Home, 1: P, 


, MODLANO 


comparso fino ad oggi, essa sostituisce 

ì nie. L a può 
essa arde senza il minimo odore nè faville. 
do alcum genere di pericolo, nè deve 


e non esigono nè pulitezza 


ancia, 
mpetenti 


Bri ur Pross r aio 
Fiqueler avvisa d’essere il solo depositario della Lucilina e di aver gtande 


- CAMPANELLI ELETTRICI 


| PER RIMPIAZZARE I CAMPANELLI ORD 
VELLI ORDINARI 
LURRRI INDICATORI" “orto e Cate pone martorori 
ABBRICA E PIAZZAMENTO, Le e i pre 


stabilì sui campanelli ordinarii, 


Rivolgersi: presso i siguori VALPERSA © COomP., via Lagrange 
x » 


n, 21, con depesito dl signor Alle i ] 
Carlo E aenuzio lI già Carlina, DIE no erge elsa lega 


SCEMO MST RITIRI TAR CRI ME VIETATI OE INSIDIE MIEI 


Presso M. BELLOC e €. 


via dell'Ospedale, n. 40, Torino, 


Deposito di Semo di Baehî i i 
bozzoli. provenienti da peri iti ee en li 


sciocco 
SOCIETÀ” DI NAVIGAZIONE: ITALIANA: 


ADRIATICO=ORIENTALE 
———earr— 


SERVIZIO POSTALE A VAPORE 


fra ANCONA. cd ALESSANDRIA D'EGITTO è viceversa 
. ; toccando CORFU” 
arlenza da Ameoma il 12 e ®8 d'ogni idi 
La gni mese alle & pomeridiane. 
dl Alessandria il & e 19 d'ogni mese dopo l’arrivo del corriere 


Prezzo dei posti tra Ancona cd Alessa 
mdirim: 
I. Matte Il. qnt - 225 — IM. Classe fr. 100, compreso il vitto. 
I i a Torino: io della Società, pi È _ ‘ 
viag Lor spupada î lel Porto, n. PR 4 Vomano See 
no, i ale esi n da Peer) ”. * i vi È 
torio Emanuele, 48 bis, Ruo Rena Ae egregia vaianiicee 


an tesietta - ANTIRIDE «coma 


importata dall’ Oriente dal Dott. Bomzrap. 


Quest'Acqua provvidenziale, senza alcool nè acido, dissipa i mali di 
testa, le emicranie, le neuralgio, come pure le affezioni degli occhi e fortifica 


ta. Essa rassoda le carni, previene 0 fa sparire.le.rughe ture / 
»- Leg ilinipola " salita ela bellezza del ppi OI A pae Sia 
no l'efficacia reale per l'uso particolare della toeletta but di 
delle signore. — Prezzo da fr. ile da fr. 16 la dusantin, © — an Arr 
Torino, p. MONBO, via dell'Ospedale, 5; Napoli, strada Toledo, 205 
Dépòt général pour l'Europe place des erreaux, 8,À LYON. I 


RON N/A 
ETA 

Preparato a base di Sa'sapariglia e con i nuovi, metodi chimico-farmacentici, 
espelle radicalmente tutti gli UMORI SIFILITICI € CRONICI; CIOÈ MUCOSE, LINFATICI, 
BILIOSI, BRPETICI, PODAGRICI, 0CC., © per conseguenza guarisce prodigiosamente 
li SCOLI RECENTI 0 INVETERATI, le ULGERI, i BUBONI, la RACHITE, i TUMORI, 
è PUSTOLE, le. SCROFOLE, i MALI, GUTANEI, le PIAGHE, l'ERPETR, ed i ribelli 
MALI DEGLI OCCHI, di orECOmE, delle ARTICOLAZIONI, delle ossa, ece. Per ogni 
persona stata affetta ancorchè leggermente delle suddette malattiò è prudenza la 
cura almeno di due boltiglie di questo prezioso farmaco — Prezzo L. &.la bottiglia 
con l'istruzione. — Deposito generale a Genova alla farm. Bauzza. Succursale a 
Torino, Censore, farm. in via Barbaroux. Parziali: Depanis, Tanicco già Panmiù, 
e nelle principali farmacie d’ Italia. Agente commissionario D. Mondo, viaOspedale, 5. 

A scanso di contraffazioni ogni botiiglia porta mn sigillo impresso sul vetro colla 
seguente dicitura: Nuovo Roob antisifilitico De-Bernardini — o sulla capsula di 
stagno. color rosa: Roob. De-Bernardini, , 

CI 


Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai dentila loro | 
bianchezza naturale, alle gengive la lore siccità, preservandole dalla tu 
fazione, dala scorò all geni dei iaia n 
1R DENTIFRICIO. A, pronta- | ehe viene assorbito 
mente e gon sicurezza hell arrestare la der da podere primato fa] Ma 
carie, e guarire immediatamente 1 do-| servativi affezioni scorbutiche e 


A. anchessa mento dei denti tario: 
sanità al denti, distrugge !! tartaro di tulle pareti item dvepalendne causa 
po 2 ‘produzione, A di carie, iure Lapo 
oPPlitò bENTIFRICIO. AI estratte | geo ?itopiombar 
miele ii biaachina, pindodo quajaco doll fa a 
pres per Str fam ai Pipa ta sana 
x via Pianetto zi6 0 14 pl 4 
di moda © di novi. lat, profit, MRmpSba gi Perna 
Spedizioni : Da J.-P. LaROZE:(rue de la Fontaine-Molière, 39 dis, è Paris) 
Depoaito:centrale in Italia AGENZIA D. MONDO: ‘Torino, " 
dell’ LB: Mamone. siatia Casa. lag 


_____y—té%j2%2(24l4€; ecs 
GUOL-SOLAIBR: PER: RASOI (tte le ubria 
pei a na venne aac ari dal suo pda opere gi 

ni sa re, a farne uso. Trovansi a i ica i a 
all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. È nrpaso Si fibbia, in. orzo , 


sino ce Tipografia dell'Opiniono. diretta. da 
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